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Concetti chiave e della loro gerarchia 
Introduzione 

Nel campo della salute e sicurezza sul lavoro, è fondamentale comprendere i concetti di rischio, 

pericolo, prevenzione, protezione e le misure di controllo con la loro gerarchia. Questi concetti 

sono essenziali per identificare, valutare e gestire efficacemente i potenziali rischi presenti in 

qualsiasi ambiente lavorativo, al fine di prevenire incidenti e promuovere un ambiente sicuro per 

tutti i lavoratori. 

 

Pericolo 

Il pericolo è una fonte o una situazione potenzialmente in grado di causare danni alla salute, lesioni, 

malattie o morte alle persone, danni alla proprietà, all'ambiente o una combinazione di questi. I 

pericoli possono essere: 

• Fisici: macchinari in movimento, superfici scivolose, rumore eccessivo, radiazioni. 

• Chimici: esposizione a sostanze tossiche, infiammabili, corrosive o esplosive. 

• Biologici: virus, batteri, funghi o altri microorganismi nocivi. 

• Ergonomici: movimenti ripetitivi, posture scorrette, sollevamento di carichi pesanti. 

• Psicosociali: stress, violenza sul luogo di lavoro, molestie, carico di lavoro eccessivo. 

 

Rischio 

Il rischio rappresenta la probabilità che un pericolo si concretizzi e le possibili conseguenze 

associate. È una combinazione di due elementi fondamentali: 

1. Probabilità: la possibilità che un evento dannoso si verifichi a causa di un pericolo. 

2. Gravità: l'entità del danno o delle conseguenze che possono derivare dall'evento. 

 

Prevenzione 

La prevenzione consiste in tutte le misure e azioni adottate per evitare che un pericolo si trasformi 

in un evento dannoso. Si focalizza sulla riduzione o eliminazione della probabilità che si verifichi 

un incidente o un infortunio. La prevenzione agisce prima che si manifesti il danno. 

Esempi di misure preventive: 

• Progettazione sicura di impianti e attrezzature. 

• Sostituzione di materiali o processi pericolosi con alternative più sicure. 

• Formazione e addestramento dei lavoratori sulle procedure di sicurezza. 

• Implementazione di sistemi di gestione della sicurezza. 
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Protezione 

La protezione riguarda le misure adottate per limitare o mitigare le conseguenze di un evento 

dannoso, qualora si verificasse. Si concentra sulla riduzione dell'impatto del pericolo sulla salute e 

sulla sicurezza delle persone. La protezione agisce durante e dopo l'evento dannoso. 

Esempi di misure protettive: 

• Utilizzo di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) come caschi, guanti, occhiali di 

sicurezza. 

• Installazione di barriere di sicurezza o sistemi di isolamento. 

• Procedure di emergenza e piani di evacuazione. 

• Sistemi antincendio e di allarme. 

 

Misure di Controllo e Gerarchia 

Per gestire efficacemente i rischi, si adottano misure di controllo che seguono una gerarchia dalla 

più efficace alla meno efficace. Questa gerarchia aiuta a selezionare le misure più appropriate per 

eliminare o ridurre i rischi. 

1. Eliminazione 

• Descrizione: Rimuovere completamente il pericolo dall'ambiente di lavoro. 

• Esempio: Eliminare l'uso di una sostanza chimica pericolosa sostituendola con un processo 

che non ne richiede l'utilizzo. 

2. Sostituzione 

• Descrizione: Sostituire qualcosa di pericoloso con qualcos'altro che presenta un rischio 

inferiore. 

• Esempio: Utilizzare una vernice a base d'acqua al posto di una vernice a base di solventi 

tossici. 

3. Controlli Ingegneristici 

• Descrizione: Isolare le persone dal pericolo attraverso modifiche fisiche all'ambiente di 

lavoro. 

• Esempio: Installare sistemi di ventilazione per rimuovere vapori nocivi, aggiungere 

protezioni su macchinari per evitare il contatto con parti in movimento. 

4. Controlli Amministrativi 

• Descrizione: Modificare il modo in cui le persone lavorano per ridurre l'esposizione ai 

pericoli. 

• Esempio: Implementare rotazione del personale per limitare il tempo di esposizione, fornire 

formazione specifica sulle procedure di sicurezza. 
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5. Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 

• Descrizione: Fornire ai lavoratori attrezzature personali per proteggersi dai pericoli residui. 

• Esempio: Fornire occhiali di sicurezza, guanti resistenti ai prodotti chimici, protezioni 

auricolari. 

 

Gerarchia delle Misure di Controllo 

La gerarchia delle misure di controllo può essere visualizzata come una piramide, dove la base 

rappresenta le misure più efficaci e il vertice quelle meno efficaci: 

1. Eliminazione (più efficace) 

2. Sostituzione 

3. Controlli Ingegneristici 

4. Controlli Amministrativi 

5. DPI (meno efficace) 

Importanza della Gerarchia: 

• Priorità alle misure più efficaci: Si dovrebbe sempre cercare di applicare le misure di 

controllo partendo dalla cima della gerarchia, poiché le misure più in basso sono meno 

affidabili e richiedono un maggiore coinvolgimento umano. 

• Combinazione di misure: Spesso è necessario utilizzare una combinazione di misure di 

controllo per gestire adeguatamente un rischio. 

Comprendere e applicare correttamente i concetti di rischio, pericolo, prevenzione, protezione e 

le relative misure di controllo è fondamentale per garantire la sicurezza e la salute nei luoghi di 

lavoro. Utilizzando la gerarchia delle misure di controllo, le organizzazioni possono adottare 

strategie efficaci per eliminare o ridurre i rischi, proteggendo così i lavoratori e migliorando le 

prestazioni complessive in materia di sicurezza. 

Prefazione ai vari metodi di valutazione 
La valutazione dei rischi è un processo fondamentale per identificare, analizzare e gestire i rischi in 

un'organizzazione o in un progetto. Esistono diversi metodi per eseguire una valutazione dei rischi, 

ciascuno con un approccio specifico in base alla natura e alla complessità dei rischi da valutare. 

Ecco i principali metodi utilizzati: 

1. Metodo qualitativo 

• Descrizione: Si basa su una valutazione descrittiva dei rischi in base alla probabilità di 

accadimento e alla gravità delle conseguenze. 

• Tecniche utilizzate: 

o Matrice di rischio (probabilità x gravità) 

o Brainstorming 

o Checklist 

o Delphi (consultazione di esperti) 
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2. Metodo quantitativo 

• Descrizione: Utilizza dati numerici e modelli statistici per stimare il rischio. Misura in modo 

preciso probabilità e impatti, spesso con strumenti di simulazione. 

• Tecniche utilizzate: 

o Analisi del valore atteso (Expected Monetary Value - EMV) 

o Simulazione Monte Carlo 

o Analisi dell'albero degli eventi (ETA) 

o Analisi dell'albero dei guasti (FTA) 

o Modelli decisionali 

3. Metodo semi-quantitativo 

• Descrizione: Combina elementi qualitativi e quantitativi. Utilizza scale numeriche per 

stimare la probabilità e l'impatto dei rischi senza richiedere complessi modelli matematici. 

• Tecniche utilizzate: 

o Matrice di rischio con ponderazione numerica 

o Scoring del rischio (valutazione su una scala da 1 a 10 per probabilità e impatto) 

4. Analisi SWOT (Strengths, Weaknesses, Opportunities, Threats) 

• Descrizione: Esamina i rischi in relazione a punti di forza e debolezze interne e a 

opportunità e minacce esterne. 

• Tecniche utilizzate: 

o Identificazione dei fattori critici che influenzano il progetto o l'organizzazione 

o Valutazione dei rischi correlati alle opportunità e minacce 

5. Hazard and Operability Study (HAZOP) 

• Descrizione: Metodo strutturato per identificare e analizzare i pericoli operativi di un 

sistema, spesso utilizzato in ambito industriale. 

• Tecniche utilizzate: 

o Analisi di scenari operativi 

o Discussione di deviazioni rispetto al normale funzionamento 

6. Failure Mode and Effects Analysis (FMEA) 

• Descrizione: Analizza i potenziali guasti di un sistema e valuta l'impatto di tali guasti sulle 

operazioni. Utilizzato in ambito ingegneristico. 

• Tecniche utilizzate: 

o Identificazione dei guasti potenziali 

o Classificazione della gravità, probabilità e rilevabilità del guasto 

7. Bow-Tie Analysis 

• Descrizione: Combina la struttura dell'analisi dell'albero dei guasti con quella dell'albero 

degli eventi per visualizzare i percorsi di rischio. 

• Tecniche utilizzate: 

o Visualizzazione grafica dei rischi e delle misure di controllo 

o Identificazione delle cause e delle conseguenze principali 
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8. Analisi dell'albero dei guasti (Fault Tree Analysis - FTA) 

• Descrizione: Tecnica grafica per scomporre gli eventi negativi in cause primarie. Usata per 

identificare le radici dei guasti in sistemi complessi. 

• Tecniche utilizzate: 

o Creazione di un diagramma ad albero per identificare i fattori che possono 

contribuire a un guasto 

9. Analisi dell'albero degli eventi (Event Tree Analysis - ETA) 

• Descrizione: Metodo per valutare le conseguenze di un evento iniziale, considerando la 

sequenza di eventi successivi che ne derivano. 

• Tecniche utilizzate: 

o Diagrammi ad albero per identificare gli sviluppi post-evento 

10. Key Risk Indicators (KRI) 

• Descrizione: Monitoraggio di indicatori chiave per individuare segnali precoci di un 

potenziale rischio. 

• Tecniche utilizzate: 

o Definizione di metriche quantitative o qualitative per monitorare i rischi principali 

11. Analisi dei rischi basata su scenari 

• Descrizione: Valuta il rischio esaminando vari scenari ipotetici che potrebbero verificarsi e 

le loro conseguenze. 

• Tecniche utilizzate: 

o Simulazione di scenari futuri 

o Valutazione dei possibili risultati 

12. Analisi costi-benefici 

• Descrizione: Valuta i rischi in base al rapporto tra i costi associati a un determinato rischio e 

i benefici di evitarlo o mitigarlo. 

• Tecniche utilizzate: 

o Valutazione economica 

o Decisioni su strategie di mitigazione in base ai costi 

13. Risk Breakdown Structure (RBS) 

• Descrizione: Un metodo di classificazione e organizzazione dei rischi per categorie (ad 

esempio, tecnici, organizzativi, esterni). 

• Tecniche utilizzate: 

o Struttura gerarchica dei rischi 

o Analisi per aree di rischio 

Ogni metodo ha vantaggi e svantaggi specifici, quindi la scelta dipende dal contesto e dagli obiettivi 

dell'organizzazione o del progetto. Un approccio combinato può spesso risultare il più efficace per 

una valutazione accurata e completa dei rischi. 
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Metodi Applicabili alla valutazione del rischio 
La sicurezza sul lavoro è un aspetto fondamentale per garantire il benessere dei lavoratori e 
l'efficienza operativa delle aziende. La prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali 
richiede un'analisi accurata dei rischi presenti nell'ambiente lavorativo. Per questo scopo, esistono 
diversi metodi e strumenti che possono essere applicati per identificare, valutare e mitigare i rischi. In 
questo articolo, esamineremo l'utilità di vari metodi di valutazione del rischio applicati alla sicurezza 
sul lavoro. 

La tabella include tutti i metodi di valutazione del rischio che tratteremo anche con esempi, 
organizzati in modo chiaro e sintetico per facilitare la comprensione e il confronto tra essi. 

Di seguito è riportata una tabella che elenca tutti i metodi per la valutazione del rischio indicati nel 

sommario fornito. La tabella include il nome del metodo, una breve descrizione, le applicazioni 

tipiche, i vantaggi e i limiti associati a ciascun metodo. 

N. Metodo Descrizione Breve Applicazione 
Tipica Vantaggi Limiti 

1 Metodo 
Qualitativo 

Valutazione del 
rischio basata su 
giudizi descrittivi 
senza utilizzare dati 
numerici specifici. 

Situazioni con 
dati limitati o per 
una prima 
analisi generale. 

Semplice da 
applicare; 
coinvolge il 
personale 
operativo. 

Può essere 
soggettivo; meno 
preciso rispetto ai 
metodi 
quantitativi. 

2 Metodo 
Quantitativo 

Utilizza dati numerici 
precisi per calcolare 
le probabilità e le 
conseguenze dei 
rischi. 

Analisi 
dettagliate con 
dati disponibili. 

Fornisce risultati 
precisi; supporta 
decisioni basate 
su dati. 

Richiede dati 
accurati; può 
essere complesso 
da applicare. 

3 Metodo Semi-
Quantitativo 

Combina elementi 
qualitativi e 
quantitativi, 
utilizzando scale 
numeriche 
semplificate per 
valutare probabilità e 
impatto. 

Valutazioni che 
richiedono un 
dettaglio 
moderato. 

Equilibrio tra 
semplicità e 
precisione. 

Può introdurre 
approssimazioni; 
meno preciso dei 
metodi 
quantitativi. 

4 Analisi SWOT 

Valuta Forze, 
Debolezze, 
Opportunità e 
Minacce relative 
all'organizzazione o a 
un progetto specifico. 

Pianificazione 
strategica; 
identificazione 
di fattori interni 
ed esterni. 

Facilita la visione 
d'insieme; 
coinvolge diverse 
prospettive. 

Non fornisce una 
quantificazione dei 
rischi; può essere 
soggettiva. 

5 
Hazard and 
Operability 
Study (HAZOP) 

Metodo sistematico 
per identificare 
pericoli e problemi 
operativi analizzando 

Processi chimici 
e industriali 
complessi. 

Identifica rischi 
nascosti; 
dettagliato e 
strutturato. 

Richiede tempo e 
risorse; necessita 
di esperti 
multidisciplinari. 
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N. Metodo Descrizione Breve Applicazione 
Tipica Vantaggi Limiti 

le deviazioni dai 
parametri di progetto. 

6 
Failure Mode 
and Effects 
Analysis (FMEA) 

Analizza i possibili 
modi di guasto di 
componenti o 
processi e valuta gli 
effetti sulle 
operazioni. 

Produzione 
industriale; 
progettazione di 
prodotti e 
processi. 

Previene guasti; 
migliora 
affidabilità e 
sicurezza. 

Può essere 
laborioso; dipende 
dalla qualità dei 
dati disponibili. 

7 Bow-Tie 
Analysis 

Combina l'analisi 
dell'albero dei guasti 
e degli eventi per 
rappresentare 
graficamente i 
percorsi del rischio 
attorno a un evento 
centrale. 

Gestione dei 
rischi 
complessi; 
comunicazione 
dei rischi. 

Visualizzazione 
chiara; identifica 
barriere preventive 
e mitigative. 

Può semplificare 
eccessivamente; 
richiede 
competenze 
specifiche. 

8 
Analisi 
dell'Albero dei 
Guasti (FTA) 

Metodo deduttivo 
che parte da un 
evento indesiderato e 
analizza le cause 
possibili attraverso 
una struttura ad 
albero. 

Analisi di guasti 
critici; sistemi 
complessi. 

Identifica cause 
radice; supporta 
analisi 
quantitative. 

Può diventare 
complesso; 
richiede dati 
accurati sulle 
probabilità. 

9 

Analisi 
dell'Albero 
degli Eventi 
(ETA) 

Metodo induttivo che 
parte da un evento 
iniziale e analizza le 
conseguenze 
possibili attraverso 
una struttura ad 
albero. 

Valutazione di 
sistemi di 
sicurezza; 
pianificazione di 
emergenze. 

Esplora scenari 
futuri; utile per 
valutare misure di 
protezione. 

Richiede dati sulle 
probabilità; può 
essere complesso 
da costruire. 

10 Key Risk 
Indicators (KRI) 

Indicatori metrici 
utilizzati per 
monitorare 
l'evoluzione dei rischi 
e anticipare 
potenziali eventi 
avversi. 

Monitoraggio 
continuo dei 
rischi aziendali. 

Proattivo; supporta 
la prevenzione. 

Richiede 
definizione 
accurata; 
necessita di dati 
tempestivi. 

11 
Analisi dei 
Rischi Basata 
su Scenari 

Esplora possibili 
scenari futuri per 
identificare rischi 
potenziali e 
sviluppare strategie 
di mitigazione. 

Pianificazione 
strategica; 
gestione di 
incertezze 
future. 

Considera 
incertezze; stimola 
il pensiero 
strategico. 

Può essere 
soggettiva; non 
quantifica le 
probabilità esatte. 

12 Analisi Costi-
Benefici (ACB) 

Valuta i costi e i 
benefici associati a 
diverse opzioni per 
determinare la 

Decisioni di 
investimento; 
valutazione di 

Supporta decisioni 
economiche; 
quantifica 

Può trascurare 
aspetti qualitativi; 
richiede stime 


